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Come gli insegno l'empatia anche dietro uno
schermo?

PERCHÉ SUCCEDE

L'empatia non è un tratto che si ha o non si ha: è una funzione che si accende quando l'altro è presente. Dietro
uno schermo l'altro è un nome e un testo, non una faccia che cambia espressione, e il segnale che di solito
ferma una persona a metà frase, cioè vedere l'effetto di quello che sta dicendo, non arriva mai. Nella mia
pratica vedo ragazzi molto attenti agli altri di persona e sbrigativi in chat: non è ipocrisia, è che in chat gli
manca il dato.

COSA PUOI FARE

Sposta la domanda dall'intenzione all'effetto. Non «volevi offenderlo?», a cui si risponde sempre no,
ma «che cosa è arrivato a lui?». È l'unico spostamento che apre qualcosa.

Chiedi i nomi. Chi c'era in quel gruppo, chi ha riso, chi è rimasto zitto. L'empatia si allena su persone
concrete, non sul concetto di rispetto.

Chiedigli una volta in cui è stato lui dall'altra parte. Non per fargli la morale: per riportare in memoria
il dato che in chat manca. E credigli, senza usarlo dopo come argomento.

Dagli il modello quando sbagli tu. Se scrivi un messaggio che cade male, riparalo e dillo ad alta voce
davanti a lui. Vale più di qualunque discorso, perché mostra che ripararsi si può.

COSA EVITARE

Non chiedergli di mettersi nei panni degli altri in astratto: è una richiesta che nessuno sa eseguire. E non
trasformare la conversazione in un processo su quello che ha scritto, perché passerà il tempo a difendersi
invece di guardare.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il criterio qui non è diagnostico, è di reciprocità. Se guardando le sue relazioni, online e fuori, non ne
trovi nessuna in cui dia qualcosa e riceva qualcosa, e questo dura circa tre mesi, il tema non è l'empatia
in chat. Vale anche il contrario: se è lui a essere escluso o preso di mira ripetutamente, la soglia salta e
si interviene subito, anche con la scuola.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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